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VIVILACITTÀ
Dai componenti il Consiglio di
amministrazione della Fondazione
«Nuovo teatro Verdi» riceviamo e
volentieri pubblichiamo la seguen-
te nota.

Venerdì 15 aprile è andato in
scena nel Nuovo Teatro
Verdi lo spettacolo «Il mio

corpo è un’opera d’arte», che ha
visto come protagonisti i ragazzi del
centro socio-educativo-riabilitativo
«Oltre l’Orizzonte» e del «Centro di
aggregazione Giovanile», servizio
gestito dalle cooperative sociali
«Amani» e «Solidarietà e Rinno-
vamento».

L’evento ha suggellato il percorso
laboratoriale «Domus Aurea» atti-
vato dalla Fondazione «Nuovo Tea-
tro Verdi» con il coinvolgimento
delle due realtà associative prima
citate, operanti nel campo della di-
sabilità e del disagio giovanile.

Un laboratorio articolato in un
duplice percorso: il primo con sette
ragazzi diversamente abili ed al-
trettanti operatori della cooperativa
sociale «Oltre l’Orizzonte»; il se-
condo con oltre venti partecipanti,
tra bambini, ragazzi, adulti diver-
samente abili, mamme ed educatori
del «Centro di aggregazione Gio-
vanile», struttura che opera sul con-
fine del disagio sociale assicurando
diverse attività appunto a bambini,
giovani e adulti.

Le prove dello spettacolo hanno
avuto luogo anche nell’auditorium
della scuola primaria «Sandro Per-
tini» dell’Istituto Comprensivo «Pa-

radiso-Tuturano» con cui il Centro
di aggregazione giovanile (CAG) col-
labora da tempo nell’ottica di un
comune patto educativo e di una
strategia diretti al contrasto della
dispersione scolastica e dei feno-
meni di devianza nel quartiere.

Il regista e attore Enzo Toma,
massimo esperto in Italia nel campo
del teatro applicato alle tematiche
del disagio sociale, ha condotto en-
trambi i percorsi con un lungo im-
pegno bisettimanale che ha visto
tutte le figure coinvolte impegnarsi
in un apprendimento e approfon-
dimento delle relazioni sociali e in-
terpersonali calate nello spazio tea-
trale.

Attraverso tecniche ludiche e per-
formative, Enzo Toma - ideatore
dello spettacolo oltre che curatore
del laboratorio - ha utilizzato il
teatro come strumento di libera-
zione delle proprie emozioni ed ener-
gie, di superamento delle barriere

sociali e fisiche, di condivisione e
ascolto scevri da qualsiasi pregiu-
dizio.

La diversità come opportunità: un
concetto che il laboratorio prima, lo
spettacolo dopo, hanno inteso esplo-
rare attraverso una maggiore con-
sapevolezza del proprio corpo, come
strumento di relazione, di contatto

sociale ed
espressione di
emozioni, quel-
le emozioni che
nei protagoni-
sti hanno preso
il posto dell’ini -
ziale smarri-
mento, così co-
me il diverti-
mento ha so-
praffatto l’esi -
tazione, la me-
raviglia è su-
bentrata alla
diffidenza, la
tenerezza ha
colmato ogni

distanza.
Perché, appunto, «il corpo è

un’opera d’arte», attraverso cui co-
municare, esprimersi, ma anche co-
noscere e diventare «l’altro» grazie
al teatro con la sua forza imma-
ginativa ed evocativa.

«Le scene sono la traccia del per-
corso che abbiamo fatto in questi
mesi - ha sostenuto Toma alla vigilia
del debutto -, avranno temi definiti
come il piacere di stare insieme, di
prendersi cura uno dell’altro, dentro
uno spazio vitale nel quale ciascuno
porterà se stesso, le emozioni, i
silenzi, gli smarrimenti, ciascuno
con il mistero del proprio corpo. In
questo tempo ci siamo chiesti cosa
passa per la testa di chi si prende
cura dell’altro, delle emozioni che
suscita il dono delle proprie at-
tenzioni. Da adulti “normodotati” ci
siamo messi in gioco, a volte con
meraviglia, altre con scetticismo,
ma sempre con tenerezza e acco-

glienza nei confronti dei protago-
nisti del laboratorio. Ora è il mo-
mento di restituirne l’esperienza,
saranno in tutto 13 scene nelle quali
avverrà qualcosa, anche se non esi-
ste un copione vero e proprio. Sa-
ranno gli attori a dare anima e
forma alle situazioni di scena, e sono
sicuro che lo faranno con l’umanità

e la generosità di sempre».
E il risultato è stato brillante e

coinvolgente, grazie alla partecipa-

zione sentita e anche divertita di
tutti gli “attori” sul palco, davanti a
una folta platea, sotto la sapiente
regia di un appassionato Enzo Toma
che con suggestivi espedienti scenici
e un’ottima colonna sonora ha sa-
puto creare momenti di assoluta
emozione, coniugando efficacemen-
te il divertimento alla riflessione.

Come «Fon-
dazione Nuovo
Teatro Verdi»
non possiamo
che esprimere
grande soddi-
sfazione per
questo succes-
so che - come
nel nostro in-
tento - ha tra-
valicato i con-
fini dell’attivi -
tà teatrale e
dello spettaco-
lo tout court
per attingere
anche a tema-

tiche sociali difficilmente riscontra-
bili su un palcoscenico e coinvolgere
lo spettatore in momenti di rifles-
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sione sul proprio ruolo in relazione
alle diversità.

Sono queste, peraltro, non occa-
sioni sporadiche e di circostanza,
ma, nell’intento di questo CdA, la
punta dell’iceberg, il momento di
massima visibilità di un percorso
più ampio e importante che ca-
ratterizza un vero e proprio pro-
cesso culturale rivolto all’intera co-
munità cittadina all’insegna dell’in -
clusività e di una realistica ope-
razione di audience engagement.

Il nostro impegno sarà quello di
insistere a promuovere tale processo
grazie al coinvolgimento di profes-
sionisti di calibro artistico impor-
tante e di altrettanto comprovata
sensibilità, consolidando le speri-
mentazioni.

Il proposito è di operare nell’in -
tero tessuto della città, costruire
opportunità diffuse e allo stesso tem-
po portare contenuti nuovi ed edi-
ficanti nel principale luogo istitu-
zionale della cultura in città.
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PREPARAZIONE Un momento degli incontri di formazione

ESPERIENZA La preparazione di una scena

IN SCENA «Il
mio corpo è
un’opera
d’arte» è
spettacolo
che ha
riscosso
unanimi
consensi
anche per il
progetto di
grande
valenza che
ad esso è
sotteso

.


